
M e m o ria ,  chc questi prenderebbe 
de’ lum i necessari > e darebbe alla 
Repubblica Veneta una nuova prova 
della sua L e a ltà , e A m ic iz ia . Sog­
giungeva il Q u e r in i ,  che fatto in­
terpellare il D irettore  Carnot per 
sapere, se si lascierebbe in libertà
il Senato di agire contro ¡ R ib e l l i ,  
aveva risposto ; che quando non si 
offendesse la Truppa Francese, ciò 
sarebbe permesso . Term in ava  poi
il suo Dispaccio coll ’ avvertire , che
il D irettorio  non aveva Piano P o­
l i t ic o ,  che si regolava secondo gli 
avvenimenti : che 1’ oggetto princi­
pale era di distaccar l ’ imperatore 
dall’ Inghilterra, e di non far la 
P a c e , che colla cessione del B e l­
g io :  che le rivoluzioni d’ Italia era­
no fatte nascere per compensare 
l ’ im peratore; e chc le C i t t à ,  e le 
Provincie V enete erano a ciò d e ­
stinate: che Buonaparte aveva P le ­
nipotenza ; e che perciò il D ire t­
torio non aveva forza sopra di Lui : 
eh ’ erano necessarie precauzioni nel­
la D o m in a n te :  che Augereau [dis­
se , che le ricchezze de’ Triestini 
erano passate a Venezia ec.

L a  stretta correlazione de’ senti- 
menti del D irettorio  con quelli del 
General B uonaparte, e la manife­
sta loro mala fe d e , coperta col ve­
lo di blande , e lusinghiere parole , 
ponevano il G overn o  in sommo 
im barazzo. Tuttavia  non si dipar­
tirono i Savj dall’ afferrato Sistema • 
Continuavansi in tanto a Verona 
colla maggior attività i preparativi 
di difesa sulla certa notizia dell’ in­
vasione di S a l ò , e di D esen zan o .

Ecco q u e l lo , che sull* argom ento 
scrisse il Provveditor Battaja al Se­
nato col suo Dispaccio del giorno 
27 M a r z o .

S E R E N I S S I M O  P R I N C I P E .

( O c c u p a t o  da’Sollevati Salò, una fol­
la di avvisi, che inserti rassegno, l 'u ­
no dietro all’ altro ricevuti, pare che 
confermino quello di Crema, (1) assog­
gettato a Y V .  EE. colla Lettera jeri 
sera, accompagnata alla loro conside­
razione . Concordi tutti in far sospet­
tare, thè dopo entrati, come fatalmen­
te sono, anche in Desenzano, non os­
tante la buona disposizione da quegli 
abitanti spiegata, nell’ inserta Carta , 
e da noi corrisposta con l’ inserta L e t ­
tera , sieno intenzionati di continuare 
la loro marchia verso questa parte . 
Incerto però il loro numero, e forza , 
comeché il cammino % che prender po­
tessero, se quello di V a le zz o ,  o diret­
tamente per Peschiera, e imbarcandosi 
nel Lago a_Lazise,Malcesine,e Bardolino; 
abbiamo immediate in questa notte da­
te le disposizioni tutte possibili per ris­
pingerli su qualunque lato fossero per 
presentarsi. L ’ opera, la direzione delle 
prese misure è confidata al General 
Conte N o g aro la , il quale per altro per 
le combinazioni di sua dipendenza dal 
Bavaro E letto re , non potendo figura­
re com parirà in àbito  Cittadino, co ­
me Am ico assistente d ’ un A/utante , 
chc in nome nostro rilascierà gli ordi­
ni convenienti. Il P ian o, che data la 
verità delle notizie ricevute, ha imma­
ginato , si é , di distaccare dal picciolo 
corpo d iS om a Campagna i j o  Fanti e 
100 Cavalli con due pezzi di Artiglie­
ria per rinforzare, e sostenere i Villi­
ci sulla linea del M incio  a Valezzo , 
comandati dal Brigadiere Condottiero 
d’ armi Marchese Maffei. La sottrazio­
ne di questa Troppa, ed Artiglieria da 
Soma C a m p ag n a , che si riguardava
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(1 )  Questi avvisi erano prematuri. La rivoluzione di Crema avvenne soltanto nel giorno
38 M a rz o , come fra poco dirò .

Tomo IL G


